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Allo onoranze funebri per Leone 
Xni'-s'cmó suoóe'iJuti i' Te-ìkitm por 
le elovaisioni del nuovo'.pontofice, l'in­
coronazione, le biogralie; i oomtrmnti 
lepi'oFezie, 

Méntre, là'voce magna dei gi'or-
lìilli mangiapreti da un mese non 
si occupa che di. .papi, dj cardinali, 
di solennità eooiesiastiolie e di preti, 
la nostra piccola voce 'non -si fece 

' séhtìré. Ntìti Vogliamio peto lasciar pas-
sàt-è' i'avvphiijitìnto importante senza 
dire, nna .vo,lt.a, il, npptro, pensiero, sul 
papa che!è mosto,- su •qu<?lio che.si 
ò -fatto, e sull'attitudine del noistro 
govei'no di' fronte a quósti 'éasi. Ab­
biamo il dovere.di farlo, p.erchè u.n 
giornale, politico, piccolo o grande, 
deve, manifestare il, suo..pensiero so-, 
pra gli" uomini o gli avvenimenti po­
li .tici,'lihe oopupailo l'attenzione del 

\ govprno 'é dèi '^paesè iii ^n datò ino-
.:mei;tò,,E dpyenda parlare parlerpmo,' 
l.,come ài nostro costume,'coti sinooBitìi 
'verao/'t'utbi. •• ' " ' • 

' • ' Lobne XIII,' parò a' fi'oi, sia stata 
ùria delle ràenti più' poderose, ohe 
sianQ 3alit,e alla ..suprema direaione' 
dellai ohiesSi ,. .. ,. •. 
. La Qhiesa, .allora che egJi fu. no-

'"'iilinktó'paiiàV 'si'tì'O^a'^a'' in 'mcmifenti 
'••diffipiliasimi;-La rivòltiziono italiana 

avév'à'trionfato;-le' maggiori poteiize 
. cattoliclje,erano state 'abbattute'- od, 

upjiìiàte,. ' pell'p gu^erre del 1860 o. 
1870 dalle armi di un popolo, nella 

-• suaJ'-'gmridissima' maggioranza,-'-acàt-' 
Dòlicò'i le Veocbie e'nijov6;'colp,ó''d6r 
Vaticano accendevano gli' ànimi dell^ 
popolazioni, .iLa\ .Qei-mania persegui-

._tava„<3pn. leggi severe il partito cat-
. tolicp, la Russia perseguitava à .cat*' 
.. tolìci .della 'Polonia,, e frattanto 'si 

annunziava ed..espandeva, potentis-, 
almo, il movimento operaio. Non man-, 

. carano in. seno,, alla .chiesa .stessa-
j .gravi ,m.ìnao.o^6..di,'apdstasia ed i^ditJi 
.. di. riballioue, come le predicazioni' e 
• gli 'Boritti-di' padre- Curoi; Lo- spirito, 

pubblico fli Volgeva alla miscredenza.; 
con slancio,pp?8c^nte. 1 '" 
;,Nondimeno il papato, per la sua' 

secolare' organizzazione, per 1§ sforza'" 
d'elle tradizioni, ,p6r,.vii;tù della fede,.', 

; sempre^ viva 'negli s t rat i inferiori 
dèlia ! società, rappresentava una gran 
forza .ed il .turbine della., rivoluzione 

,tnoiafg,ii;rio6 agitava le fronde della 
foresta più ohe npn pe smuovesse le 
radici. 

Bisognava vincere .quelle difficoltà 
..senza ' cctùp'ròmetterb questa fòrza : 
è bisognava,, in iiqezzo al turbamento' 
dello, idee, alla -vertigine degli avve­
nimenti, avere' la • percezione calma 
e sicura della realtà. 'Se la chiesa 'po­
tesse conc)lÌÈÌrsi-cou la rivoluziona &'• 

.,,riforma,rsi,., il, nuovo pontefice ilei 
. .1878; ayrebbe ..potuto bandire,la.,.pon-;,. 

' oiliazionò;.e.la riforma-;.ma-.ia 'chiesa.. 
• noni pttò' riformarsi' nei suoi -istitqti; 

perchè per essiì lion'bàatà'una riforma 
','ppiiiìc(a, pprbhò essa, prima di essere 
. . in conflitto con le .potestà politiche,. 
• è per fjua essenza in conflitto con .lo 

spirito soientificp ; non può riformarsi 
sena'a distruggere la sua gerarthia, 
le. sue tradiiaioni, oiò ohe ' costit.ivsoe 
la sua,fQris%; senza-perire.,, 
, iiaone XIII vjdtì/.ohe doveva dar 

opera a togliere i dissidit che esisto-
vimo tra la chiosa ed i governi o 
vide elio ogni sua aziono innovatrice 
dov&va-.contenersi .nel càmpo.polìtìco, 
e più precisamente in quel campo in 
cui poteva esplicarsi Tindole demo­
cratica dello istituzioni cattòliche 
diffuse' o viventi in mezzo, al popolo. 

Dire come abbia compiuta questa 
opera sai'ebbe troppo lungo. Oppor­
tunamente.cedendo o rosistevido ; pre­
mendo sulla tenacia dei -suoi fedeli 
per piegarii.all& tran-iazioni più utili, 
me|iteh,dp à prezzo questa, sua àutos 
rità presso i governi, a p,òoo a. .poco 
compose dovunque lo divergenze crea­
tesi durante gli ultimi anni del -pon-
tiiicató di Pio IX. 
. Dall'altro canto, avendo studiato 

nel Belgio come, i cattolici potevano 
approfittare della libertà^ e farsene 
strumeiito di potere mediante orga­
nizzazioni economiche ; e misurando 
tut ta . la poirtata del movimento so­
ciale, seppe dar forma, nel suo pen­
siero, ad un concetto di sooialisjao 

'cristiano. •— Ooàl il pontificato, ohe 
aveva minacciato dì anatema padre.. 
Curo), seguiva , in questo le 'vedute , 
dell'acuto gesuita. napoletano. 

Ben presto però Leone XIII si av­
vide che,, per questa via del sojjia-
lismo, poteva costituirsi uria chiesa 
nella -'«Jniesà'od ebbe paura dei suoi 
-propositi,. Id-movimento sociale cat-. 
>tolico. rimase- sempre vigilato, morti­
ficato '^. sottopósto,: dirè'ù) mo, a- con-

,,^in.ue..po,tat]ùré,' tornendone il Vati-
cano..,metlesi,mo un soverchio rigoglio., 
- Tale a -noi apparo^ l'opera, e là, 
•niente"ampia olimpida'di Leone XIII,,. 

"che'oorotìàvp,'.,la. sua azione 'cop una, 
..jQpstlanto 'digjìJtà .di', atti . e d i pa.role;. 
;.ed.i.ora ohe , Le.one;. XIII appaii'tiene 

alla storiai-''.ha diritto alla verità; 
'" 'Tale essendo-0 còsi operando'Leone. 

',XÌIÌ^fu l'ultinio , geniale ri^p'presen- -
tante ,4i,,.ÙRaÌ-.ci^'iltó, che tonta dj,;. 
avvinchiursi-.-alla civiltà moderna,-: 
ma ohe-lfi;oonti>ÓSta -o-le contrasterà; 
s6mpr6'''por;,néJ(iossità del- 8,uo essere.: 

Per oKi Leoàfe.'.XIII merita la sua, 
pagina, nella .storiai ma la sua acofti-

,.,parsa - non-i,'poteva ,ess6r6 lUn hittq. 
'nostro.. L'antagonismo tra '..la- chiesaj; 

• e' l'Italia ' doveva', '• accentuare la op-; 
portunità di 'non abbandonarsi,'a ma-,, 
;iii,&st?iizi6rii, .'ohe, ,86 furono sinpeBÓ, 
furono dpplorevoli. e 'se sincere njan 
furono, ei sembrano deplorevoli dopi, 
piamente, - ; ' , ; . 

Il gojyerno non oòmprèse,' ci'duole 
il dirlo,' non compreà,é abbàstjanzj^ i 

,doveri-della sua'dignità., : -, 
: -Li compresero dovunque le r^p--

presentanae della' democrazia, che,, 
pei':'.aécérituare tale siguiiìoazfonOj,. 
non iUlorverinèro,'nemmeno .qui, ',ai,, 
solenni funerali cui erano invitate.' . 

Ma Vcs còse paesane non ci trag­
gano i fuòri di'sentiero, il>errestò poco, 
jiiù ò'è" da dire. ' , .,' • ' . ' , . i _ 

\ ,'. j l riijpy.o, pontefice,, ^̂  un inoqgnità,; 
EglilUoai fu mai, .come H'aippolla,. poipe,,. 
l'Agliardi ed alti'e personalità, dieL. 

• Vatioaut)', 'mescolato' ad avvenimenti 
politici,. Si^rà stato un buon parrocjo, 
Un buon patriarca di Venezia, pia il., 
pirodire che uri buon pilota di vapo­
retto sappia guidare una nave da 
guerra attraverso gli oceani, ò fuòri 
d'ogni ' proporzione logica. ' ' 

,P>ìV -queìlp ohe aa ,ne, 'Vî dé, e se ri.e 
I capisce, égli nou-tia ie.àli;<Ì'acq,uila, 

oevto,,su ,cui, poggiava alle vette il suo 
prodooessoro. Non potrà certo faro 
rijforme, nò ooiicopiro (lualclio cosa 
di:orgauipo. Per quello olio appare, 
il ;8uo segreto o l'arto sua si coor-
ditiano alla mediocrità dei suoi mézzi 
ed^ alta, boti.a.riotà della sua indolo, 
I,i^tto più importante finora com­
piuto 6 uri atto cho si ò compiuto da 
so: il deliquio por lo tropi; cnwssion: 
pr^.va dell'animo fàcile alla ooiruno-
'zi^ne e parte lontano dallo provo del­
l'ambizione. Vorrà ossero duuquo un 
papa popolare, .attrarre corifiileiiza e 
sjmpatia intorno a sa ed al soglio che 
occupa, e qualche volta può darsi che 
questa sia arto miglioro di tutto, 

ijael che si insegna ai fanciulli 
.. Alla solenne distribuzioae dei premi ai 
fanuiuUi delle scuole elsmentari uomnaali 
4i,Verona venne fatto cantare un coro h\-
iitolato: U marinaio, belliBsiaio por la 
mueica di Gélioli, ma non ci^rto pei versi 

.-di, E., Liveriero ,oei quali si esprimono dei 
sentimenti di questo genere : 

Ai vili la paco, 
Ai forti'la guo'ri-a j 
l*oi Horvi la terra, 
Poi liberi il mar, 

Ed ecco come ei insinua nelle tenera 
menti dei aostH fadciulli la glorificiaKJone 
della guerra, e di coloro, ohe portando la 
dai'tindana, ae ne fanno i paladini ; menira 
tiuttì gli altri non sono che dei vigliacohi 1 

tjo cjo ni^ivio ! 

Fiix qui il Secolo.- ' 
Noi ci immaginiitmo uno di quei cari 

fan'oiufU in atto di dpmandar oouto delle 
nostre ultime guerre o guerriglie. 

, loiOhiua, pei;, esempio, si è fatto un po' 
di ffìi^rrft., perchè le, stavano in pace e 
per .([tiahto erano vili : 

. f ài vili la paco 
•*̂ ' '' ai forti la guarra; 

• •• Anche il .tenente Modugno è partito ani­
mato, di questi nobili sentimenti. 
. -Cij? ne diî e il vale Livoriero ? • 

• " Ì Ì A GERMANIA E NOI 

<i,La, coltura, di un popolo è rappresen-
,tala dalle somme ohe esso spende per la 
,.aiia edqca/tiun^ » — dice sapiàutomeule 
,Mosso, np^ Meiis sam.in.corpòrè sana. 

,,B nota, ia,,oonf8j:ma, ohe la,'Germania, 
, con |Un. numero-di abitanti poco supqciore 
.all'Italia. spoa(lB .sèi' ooUe in .piU per ,le 
scuòle. , , • 

!pl.aosi l 'Italia ^ veramente, lo sorella 
dtìllpi... Franai», la qunle, rovinata come è 
.fìsioiogieamente, spende solo .25 mila lire. 
p,er, .la ginnastica e 50... milioni per le 
spese di culto: pioà 2 mila volte meno idi 
,qudqtp.8peii4e,,per la religione. In Italia, 
delle ,17 mila abapziate. por la . gìnnasti'ca, 

..eff̂ .ttivsiméufca sole seimila- se ne spendono 
per Mtn t.l. -Jicgno. Invece, lo Stato nostro 
tef'W,,lascia tranijuillamente ai vescovi dalle 
no,9Ì;re 258 ĉ ioceai la rendita di circa 6 
•milioni 'annui, spesi nel modo civile e 

.,ptil.not.tioo ohe ci testimoniano ,i, paesi più 
religiosi ;,,.9hp,, ,8,ono , i,,,-più, sudici ed 

^ ignp'raijti,,. _,- -v,,-,-,;....,,. ^ • 
,^Ìii (},e^mii.ni,as. Ì(j„,stipendio .dei maestri' 

.di, ginna8tiqa,.,yti, da 4 a 7 mila lire. .In 
Italia, 100 maestri peroeplBOonq .600 lire, 
,e ,800 sole .600. . . ' ' 

Siccome,con questa miseria non potreb­
bero, vivere, i più fortunati campano i)|Oou-
mulando gli impieghi e facendo scuola in 
parecchi istituti, ossia non facendo bepe il' 
loro ;iasegaamento par daficahiia dell'orario ! 
.,.,^. 09,1̂  \'.edaoaxioce fisica à in àvivi» 
limenti?,,,,. I .-., 

Quegli ohe vinse a Sòilau fa il maestro 
di scuola tetleaoo, disse itioltke: il maostro, 
che in Germania intende il sito dovere 00-
ina apo.-)tolato civile. E la iVanoia fa scon­
fittili soggiunse Bismark, por la propria 
corruzione I • 

Ma il-castigo terribile non giovò e Pa­
rigi continua ad osaare « del viaio l'altra 
sentina ». 

Della piaga sociale, ohe dilaga spaven­
tosamente anche fra noi, ai occupa .il Da 
Malaroe nel Journal des écononiiste,. tor­
nendoci iuaegnamenti cho oi sentiamo in 
dovere di propagare fra i nostri lé,bt9ri, 
per la comune salute. 

Tra le oaaee prime della cresceute cri-
miualitii, onde éi\ ISGO al 18U0 i recidivi 
salirono dal 27 al.'lG per canto, il Da Ma-
laroo annovera. l'alcooUsmo b la di/piisione 
della stampa immorale. 

Nella solh Pa'ri'gi,'pubblioaraente, si espon­
gono in vendita .SO-mila pubblioazioiii nuo-
oe, oscene, nffni giorno 1 B impunemente; 
poiché solamente in Inghilterra e--negli 
Stati Uniti Governo 0 popolo muovono 
accanita guerra a boteste morbose e per­
fide-speculazioni. 

i Molti libri '— scrive il nostro Mosso — 
che in ftalia ed in Francia'-si vadano nel 
salotto delle signore, si crede, in America, 
che siano scritti solo per nso d consumo 
delle cortigiane. Ho provato' a parlare eoa 
delle Americane intelligenti e pili larghe 
di manica, che noi diremmo intellettuali : 
esse conoscevano le letterature europèo, ma 
appena il discorso cadeva sopra alonni sarit> 
tori celebri, italiani 0 francasi, sùbito lo 
troncavano con la parola disgusting, e pas­
savano ad altro argomento !» 

È questione, adunque, dì educazione coa­
diuvata, 'pbrò, dall'azione inesorata della giu­
stizia contro questi ruffiauì .della s.lampa, 
dissemiuatrice del vìzio cioè di lagrime e 
di iiiìeei:ia sociale ! 

O C R A A . 1,1 £,. £3 A l ? I 

Giorni or sono il Tempo di Milano pub­
blicò un'ititervista con l'on. Pippo 'Vigoni, 
ex Sindaco di Milano, nella quale il sena­
tore moderato, oooupaadosi dell' elozione 
del nuovo poolefice, disse ohe 1' indirizzo 
della politica del nuovo papa dipenderà 
dal fatto che egli abbia 0 no mente e 
tempra da vincere la formidabile coazione 
dèlie forzo gesuitiche. 

Questo accenno del oapo dei moderati 
lombardi ha fatto andare in bestia YOs-
sercatore Cattolico, il quale scrive che 
« l'intervista'è qualche cosa di piramidal-
mante sciocco ed urtante, ' e sembra im­
possibile che un uomo come l'ex sindaco 
di Milano si abbandoni a tènere un simile 
linguaggio : Giuseppe Vigoni è up fossile, 
e il,partito clericale ohe egli disprezza, 
dopo averne avuto durante un lungo pe­
riodo amministrativo appoggio cordiale ed 
onesto, gli farà vedere alle prosalme' elo-
zip!Ji,come qualmente sia, brav^, e iacile la 
strada dal salone dell'Alassi al museo dei 
fossili ». , ,• , 

NoQOSitante queste. carezze spagnolesche 
dei neri alleati, i mod;erati troveranno sem­
pre una torma di abbiezione, che li salvi 
dalla reiezione 'òlerìcale'. 

I l s ' o o i a l i s t a i " •v&»o 

(Dal Gncì-in Meschino), 

Segratarìo. Ou. .Sonuiuo, sa una .novità? 
Sondino. Sentiamo ! 
Segr. Gli evoluzionisti turatiani non, .sono 

socialisti, 
Sonninò, Oh, ohi l'ha detto ? 
t>iigy.. L'hanno dichiaralo gli intransigenti. 
Sonnino. Perbacco ! 
iiegr. Il malo è che non sono socialisti 

neanche gli intransigenti. 
Sonnino, Non capisco. 
Seg. L'hanno dichiarato i turatiani. 
Sonnino. L'ail'are si complica, 
Seg., In addesso non so più chi sia il vero 

socialista, 
Sonnino, Non lo sai I 
Seg. No 
Saw\inOy Qoairdaiiii iiv fa,oais„,SonQ iol 



B R I O i O L E 
È tornato in servizio.... 

Il brigadiere Centanni. 1' encomiato eroe 
dì 9 î><î ''̂ i mandato poi dal governo a 
consolare la paziente oitt& di Ohieti, qual­
che mese fa era stato inviato in congedo 
dietro sua analoga domanda. 

Dicesi che nel tempo della volontaria 
borghesia non abbia trovato lavoro, 

Oerto è ohe, sempre a sua domanda, fu 
richiamato in servizio e destinato, alla Se­
zione degli allievi oarabinieri a Boma. 
Questa la notizia pubblicata da parecchi 
gioraali quotidiani. 

Koi non ce ne meravigliamo punto. 
Anzi troviamo il fatto naturalissimo, 

Uomini preziosi per la causa dell'ordine, 
oosl efiioaai per la repressione di moti po­
polari oome il ooraggiosiesimo Centanni, 
non è sempre dato trovarne. Condannare 
oli' inerzia tirt cosi esperto fuuilatore di 
inernii sarebbe nn vero peccato! 

Auguri di rapida e felice carriera, dun­
que , 0 brigadiere illustre I 

Sentenza epnratrice 
A Kapoli l'ex deputato Casale e l'ex 

sindaco Summonte sono stati condannati 
e 87 mesi di reclusione, a 1000 lire di 
amimenda e all' interdizione dei pubblici 
uffici per duo anni. 

Questa sentenza à una vittoria dei de-
luopratioi di IsIapoU ohe in pochi contro 
moìtìssimi potenti hanno impegnata la 
lotta ed hanno fiaccato la camorra. 

Come le bofttle! 
A Napoli provocò la più grande indi­

gnazione il Kegueuto fatto : 

La notte del 29 luglio partirono par i 
tiri di combattimento per Teano e Cerreto 
Sannita il 6° e il 90° fanteria residenti a 
Kapoli. In conformità del regolamento i 
soldati avrebbero dovuto viaggiare in vet­
ture di terza classe, cioè in quelle inde­
centi carcasse che la societii delle ferrovie 
metto a disposizione del pubblico più pez­
zente del bello italo regno. 

Invece furono ammucchiati nelle vetture 
adibite al trasporto del bestiame, dove an­
cora era vivo il lezzo lasciato dagli ani­
mali e dove nel breve, ma penoso tragitto 
poterono, constatare come le societJv delle 
ferrovie rispettino le convensìoni e come 
gli alti papaveri dell'esercito rispettino 
l'igiene dei loro soldati. 

Industria svizzera 
Il lourisme è la nuova industria ! 
Si, calcolano a ben 2,!30O,O(X) i viaggia­

tori ohe nel 1902 visitarono la Svizzera 
solamente. 

Supponendo abbia ognuno spaso 80 lire, si 
ha la cifra di ben 200 milioni di franchi so­
pra una popolazione di 2,934,000 abitanti. 

Sono cifre che dedichiamo agli italiani, 
ancara ignari dì tutte la bellezze naturati 
del loro « bel paese » ! 

martirologio 
A Gallipoli, comune amministrato dai rea-, 

zionari, da tre mesi ì maestri e le maestre 
delle scuole elementari non ricevono paga. 

Anche in Basilicata vi sono dei Oomuai 
che non pagano i maestri e nientemeno 
che dal mesa di marzo ! 

Sono cose ohe avvengano solo in Italia ! 
E si va in cerca di nuove leggi I — Ma 

fate, prima, rispettare le vecchie ; e obbli­
gate 1 Comuni a pagare, 

Meglio tardi che mal 
Si dice che al Ministero della marina si 

prepara io schema del decreto .reale ohe ' 
abolisce quel fondu di economia sulle navi 
da guerra contro cui insorse recentemente 
l'Avand, 

Se è veî o, ciò & molto bello e. buono. 
Bepqdiare il vecchio e falso <t principio 

d'autorità » riconoscendo la parte giusta 
nelle critiche dell'avversario ò concetto li­
berale e democratico di governo, 

Un altro matto 
Ieri l'altro giunse a Milano un certo J . 

G. Helsenlcane, di Waldckirch, che si è pro­
posto di recarsi fino a Boma senza un soldo 
in tasca s trascinando un grosso barila di 
circa 270 litri. 

Egli fa conto di arrivare a Boma verso 
il 12 settembre p. v. 

La botto ohe gli ò compagaa di viaggio 
pesa circa un quintale : essa è già andata 
corrodendosi per l'attrito a potrebbe darsi 
ohe lo strano viaggiatore arrivasse alla meta 
del suo viaggio coi soli ruderi del famgso 
e.... storico recipiente. 

Infatti ì matti non sono solo all'ospitale. 
In IluBsia 

A Kiev avvennero doi sanguinosi con­
flitti fra la truppa dallo czar e gli operai 
soioperauti. Il numero doi moni ammonta 
all'ottantina. 

I Oeutaunì, i De-Beuedetti e 0. d'Italia 
aoBO io. pieno giubilo per . lo oear ossi 
i)6a«meritu deìl» repres^ionv degli soiopoii. 

LA MORALE 

fii 

Con nostra viva sorpresa abbiamo rice­
vuto e con certezza di far oosa gradita 
ai nostri lettori pabbliohiamo la seguente 
lotterà, — dopo averla tradotta alla me­
glio dal francese, — della sarei signora 
Teresa Hnmbert. 

I lettori non si meraviglino ' se ' la Si­
gnora Humbert, -— ohe attnaimanÉé trovasi 
alla assise di Parigi, — conosce Ìl Paese, 
Quando si penai ohe la Patria del Friuli 
ed il Giornale di Odine, come abbiamo; 
letto tempo fa, hanno degli abbonati in 
Oceania, nel centro dell'Affrica e forse an­
che sulla vette dell'Imalaìa, non c 'è da 
meravigliarsi di nulla, ; 

Ecco la lettura : 

O «S^S> <> < S ^ 3 » 0 « g ^ S > O 4 S ^ 3 S > 0 - Q ^ S > 0 

Premiata Calzoleria, al " Commercio „ -

LUIGI QUERINI 
via Blalto N. 0 • VOtjrK - (U Croato l'albergo Croco al .Vàlta 

Qrandioso ^ssoriimento di Calzature a prezzi eocezlonali' 
ohe non temono alcuna conoorrenza. 

Per uomo da L, 7 . S O a L, ̂ . 5 0 , per donna da L, St.TS 
a Li S .SO, per ragazzo e glovineita da U. a . 5 0 a U, S .SO, 
per bambino da L. 0 , 9 0 a L. St,SO. 

Garantito tutto ciioió a di lutigliissiiua durata. 

O <I^S> O <S^> ^&' « ^ S E > ' 0 > ' C S 3 S X & <S@3XS> 

Piicigi, 9 agosto 19Ò1Ì. 
Caro « Paese » 

L'avvocato Labori — al quale, coma sai, 
ho detto tutto — m'inoariòa di ohiaderti 
una copia dall'arringa del P, M, avv. 
Gaetano 'Tescari nella nùtà causa ohe si 
svolse costi nel luglio passato per reato dì 
stampa. 

Sa non ci riesce una difesa di fatto, — 
oome io ho ragione di sperare perchè: i 
Orawford esistono, oome esiste il castello 
Marcotte, od e.iigtevano i titoli di rendita;— 
vogliamo tentare la nostra brava difesa.di 
diritto. Ha ci vuole della giurisprudenza, 
molta giuri'^prndenza. Cosi almeno mi as­
sicura Labori, ' \ 

Supponiamo, dunque, ohe oi fallijioa: 1» 
prova della esistenza dei Grawford, deli ca­
sello Marootte e dei titoli, di rendita, jjióà 
ohe ci fallisca la prova, della seria; e r,ÌBale 
garanzia data ai nostri oroditori per, jpU-' 
lar loro le parecchie centinaia • di ,mi(lt Ufi' '-
ohe ebbero la opmpiaopnza di offiJarm , '•^' '• 
Io — inorridisco al solo pausarlo — i.vriii' 
commesso una volgare truffa, li avrei'Ih^' 
gannati... in fatto; ma c'è ;• giurispru-
deuza che mi salva ! [ • : 

Dimmi un po ' : ohe obbligo' avèvio^ioj 
madre di famiglia, di mostrar loro "ili Tf|ro' 
mio stato economico? Sarei stata uaai ^ ì in 
«buona donna» sa avessi io' fornita'là 
prova ohe i Crawford, il castello di'Marcqtte 
e la rendita erano geniali prodotti della mia 
fantasia; né più, né meno, oome. sarebbe 
un gran « buon uomo » quel padre di fa­
miglia ohe producesse un certificato dal 
quale risaltasse l'incapacità della propria 
figlia a conseguire un posto gratuito in uh 
collegio nel quale sì richiede la prova dalla 
capacità. Se quel buon padre ha un certi­
ficato vecchio da cui risulti che detta 
capacità sussisteva in'passato, quel.buon 
padre possiede una specie di castellò ài 
Marcotte ; basta ohe i preposti al collegio 
abbocchino.,., ed egli à in regola e rag­
giunge, come si espresse il vostro. Tribù-
naie, il «desiderato intento », 

Perchè è ben giusto quello ohe disse 
un testimonio : m un padre dì famiglia, ha 
il dovere di usare tutti ì modi per giovare 
la sua fumìglia, mentre è la GommisBÌoue 
che deve badar bene. » ' •• 

E cosi faci io par la^ mia povera Eva, A 
me sorrìdeva, il «desiderato intento » di 
farla una buona dote ed ho esoogvtato 
l'ereditò Ora-yford, il castello Marootte eòo. 
Ohi è madre, questa còse la comprende ; 
ohi ù buona madre di famiglia le com.-
prendo e le ammira. 

Dopo, tutto, era la Oommissione dei cre­
ditori ohe doveva badar bene; iu..quanto 
a me dovevo corredare la mie domande 
dì prestiti con « quei documenti che cre­
devo più utili ad ottenere ìl desiderato 
intento », 

Ti assicuro ohe mi fa ridere il nostro 
presidente d^lla assise quando mi chiede 
noiosamente ; Doy' è il castello Marootte,? 

Mandami anohe la sentenìsa e,.,„. spa­
riamo bene. 

Tua 
Tensina Hnmbert 
(nadre di famiglia) 

..GRONAGÀ CITTADINA 
L'Interpellanza dell'on, Carattl 

L'ajtiìóo nostro on, Carattì presentò una 
interpellanza che fn riprodotta, tra gli altri 
giornali, anche dal Kriuli, e ohe noi pure 
riprodaoiamo : 
. '̂  '.', Ohiodo d'intorpellare' l'o'a, Presidonto dal Con-
,a!glio Bill!» politica sogiiite da! • Uoverao in ocoa-
sioné itoli'ultima vacanza' della Santa Sade, non 
Conforme ai piinolpii di aasolnta laloitSi. dello Stato, 

. Umberto Caratti „ 
Il concètto spiccato di difesa della lai­

cità dello Stato, cui questa interpellanza ci 
richiama, 6, a parere iiostro il.vero criterio 
da seguirsi nello esaminara e giudicare la 
condotta del Governo, Come ci siamo in­
gegnati. di dire nel riostro primo artìcolo, 
il conflitto tra la Chiesa e lo Stato è pro­
fondo ed irriducibile 

Lb Stato non si accinge a risolverlo, né 
oou transazioni né con perseotìzionì ; lo 
Stato si deve limitare a difendere.da ugni 
corruzione il carattere laico, delle sua isti-, 
tuzioui, convinto ohe questa sia . la sola 
soluzione pratica e degna di un paese 
civile;' . ' • ' ' 

L'interpellanza dell'on, Caratti risponde 
con precisione a questo concetto ed opporr 
tunameuta richiama ad esso il.Governo, 
.portando nella disauscione una nota . alta 
è serena di cui oi congratuliamo. 

iÙjn, doi — un, dot , 
•:\j»:Pa,tr,ìainiUtwriixata pubblicò mar-

.ooledl uria a,rtioo!é8aa lunga-come .iliipfsto: 
BÙI Coiisiglio pvovinoiala,, por dire iu sor. ' 
stanza tre ..oOM : J.a, prima, ohe gl'era fatto', 
benissimo ad eleggere presidènte del Con- | 

:mglio , .provinciale il conte Coppola, 'dtUa 
'•miigglòrauzttj-.ini luògo del'p»f. Bacile, della 
minoranza; la seconda che è ora i demo­
cratici la . ,finìsaano di insistere per. il eus-
HÌdio alla Camera di lavoro ; la terza ohe 
il ooria, FranoeaohinÌB (vada rétro sàtana ì) 
aveva detto, in consiglio, molto cose che 
meritarono di essere rettificate. 

Breve. — La Patria ha torto. Primo, 
perchè, easi'udi) In parta democratica nu­
merosa quasi quanto l'altra, a non potendo 
l'amministrazione procedere senza ìl suo ap­
poggio ed ìl suo concorso, naturala è, che 
se il presidente della Deputazione (il po­
tere eflfettivo) è .uu conservatore, almeno il 
presidente, del Consiglio (il potere decora.-
tivo) sìa. uu democratico, 

Secondo perché la questióne dalla Ca-' 
'mera di lavoro è un dovere, par la parta 
demoóratica, non abbandonarla ; la convi­
venza dì due partiti non significa abdica: 

.zione della, esenzialì aspirazioni,. La parte 
oonservatrioo potrebbe invece adattarsi be­
nìssimo a questo vóto, siccome fece il Con­
siglio comunale di Cremona.' 

Terzo infine, perchè mette • in bocca al 
oohs, .'irrancesohinÌB quello ohe non. disse a 
persino gli .attribuisce proprio della ine­
sattezze, da altri dette e da luì rettificate, 

Dunque : Retro-front. 
, E pensare ohe nelle prossimo elezioni 
comunali alla' Patria del Friuli toccherà 
dire : « Ma che ! ma i nostri amici sono 
tenari, sono entusiasti della Cornerà dì la­
vóro !, Sono loro anzi' ohe 1' hanno creata ! » 

Auanli! hìarai. 

Per i 
di 

maestri 
Udine ha aperto, fino 

, V,, il concorso per ti-
posti. di . maestro e di 

ohe avessero a rendersi 
scuote élémentan co­

li Municipio 
al 15 settembre p, 
toh ad eventuali 
maestra supplente, 
vacanti in quéste 
fflunali, 
' La nomina sarà per l'anno scolastico 
1903-904. 

La retribuzione è fissata per i maèstri 
in lire 600 e per le maestre in lire 800, 

Ali'Espo.slzione Regionale . 
Orescit euwXo... . • • '• 
Il favore del pubblico per 1'E ippsiisìòtté 

regionale aumenta dì giorno, in giorcitì'. 
Gli abbonamenti,son piovuti e piovono da 
ogni parte ;' i visitatori a pagamento' gior­
naliero' seguano ,un bresoé'ndo .ver^iiiéiilie 
lusinghiero;' le' facilitlizióm' fai;te. iglì'.'o-
. perai non potevano- essere più'op^iorta'ii'e. 
la una parola il sacoe^lso è. a^sìourato. 
. NoQ. spetta B ìioj, dhe'.asoitimà nnai volta 

per settimana,, far dettagliate orohacha; e 
descrizioni di questa'. ìa'di),vinàtt^stmi n;o-
strà ; oi linitìamo' a''ragiittrara siutatiua-
mento la piena riuscita dall'esposiiiioaa per 
la--bellezza e la quantità ;dei- prodotti di 
coi è ricolma,; ..par l'elegaiua. ^ proprietà 
^ell'a.Ùéstimeuto, per l'ordiué .parfétco ~el 
il ooncórso straordinario, di visitatori,' ' 

Il recinto iucaùtevole' è popolato di gra-
ziosissimi- chioschi ; notévoli quello dulia 
rinomata Ditta Banfi,.coi.suoi, vàri ed uti­
lissimi prodotti, ohe. si, acquistano a prezzi 
di una mitezza iuoradibile ; qnello.'del Cau-
ciani e Dolser, ricco e provvisto di 
ottini liquori é bìbita ; quelli delle ' Ditto 
Dormisch e fratelli Moretti, fonti inesauri­
bili di birra buona, fresca ed a buon prezzo ; 
Piva, che richiama ì visitatori più,lontani 

. col sifone colossale e prodiga il refrigerio 
dalla gàsQsa agli assetati';'Barei, ohe' illu­
stra con .Itì cartoline quanto dì bello' ha 
l'Esposizione sd altri ad altri molti.i 

Tramvià a vapore ̂ Udiné-S. D.ànleie 
Questa'-Dirózion'eJ si, pregia portare: a. «o-

, uosceriza del pubblico, oh» saranno, attivati 
i seguenti 'treni-'apéoiitliff.'''. i-, ••i -i!- î 

Sabato . 16 agosto : partenza dà Udine 
P, Q. ore 22,40 — arrivo a S, Daniele 
ore 24,00, . ; . ( . • . -

Nella notte di. domenica 1.6 agosto: par­
tenza da. Udine P,. G. ore I.OO r - arrivo 
a S, .Daniela ore 2;20,, 

Congressi 
I giorni 17-18 agosto avrà luogo il Con­

gresso Magistrale • Ragionale ; partecipe­
ranno gli on. Ctedaroj Eradèlatto, Caratti, 
Girardini, Valle, Morpurgo. . 

I giorni 32, 23, 24 si terrà il Congresso 
Sanitario interprovinciale' -dell'Alta Italia, 

I congressisti-, a spese 'della DeputOBÌone 
provinciale, visiteranno il nuovo manicomio. 

II. gio.cno 25 gita sociale a,Trieste. 

Ciclismo 
Domani e domenica sono due giorni de­

dicati al ciclismo, ' 
Sabato : ricevimento', riunione, visita al­

l' Esposizione, indi tre corse iu Giardino 
grande .alle quali, prenderanno parte i più 
noti campioni. 

Alla sera una novità fiacolata a premìi, 
I. Premio unico da assegnarsi a miglior 

I numero di macchine illuminate, lire 60 e 
I diploma, 
I < ,11, Premi, per macchine isolate, I. lire 85, 
, II . lire 26 , . in , lire 20 .e. diploma, 
' , Domenidd, ; ricevimento, visita all' Bapo-
' sìzìoue, salita in Castello, bicchierata, ban-
{ chetto, riunione, sfilata, ìndi altre corse, 
I Alla sera', al Sociale, serata di gala in 
I onore dei ciclisti. 

Ai Sociale 
Ièri sera ìl Sociale presentava il gradito 

aspetto ohe dovrabbé aver ogni sera : piana 
la' platea, quasi tutti occupati i palchi, le 
poltroncine, gli scanni, le gallerie, il log­
gione addirittura rigurgitante. 

Noi non poBsiamo, valutare l'esito finan­
ziario della sei-uta coi prezzi.'òosl ridotti ; 
oerto oi compinr'òiatnó assai dell'esito arti-

ma sarà oongruamshte elevHte, nel caso • sliuu ; ce i,e i:i>iiii)irt.'ciiiiiio per j distinti 
ohe i snjipleiiti vengano assunti iu sèt-
vizio, 

I titoli da esibirsi saranno stesi sn carta 
d^ bollo da cent, 60, , : : 

Per schiarimenti rivo)gei'BÌ alla DìreaioiiB 
guuerale delle scuole. 

esecutori e par il pubblico, ìl grande pub­
blico'ohe, coma noi prevedevamo, resogli 
accessibile il teatro con una diminuzione 
del presKÓ) mostrò di apprèazare tutta le 
belleciie dello spartito'«ragheriano, 

lufatti t mitsliori tiiumeAti dell' open 



furono coperti di Applausi quali da un 
pezzo non si aacoltiivauo al Sociale e pa­
reva' ohe gli artisti BÌ trovassero in un 

' a b b i e n t e i^uovo, caldo — non, BDIO di ca­
lore osMvo — ma di etnozione vera.,. 

' Cantarono splèndidamente la Lesbia, il 
Co8eutÌQ6,11'Bdnini, il SeboUi,49i'oàì nono 

;'affidate, l e . part i più impor tan t i -e diffidili 
d e l ' g r a n d e lavoro — bene la, lav.élU b l a 
8J1 vesti-i, liu pastorello ohe fila-oou Vòoe 
fredb^ è simpaticissima la sua oanzond... 

. ,abbi(3taDKa Innga, sen^a accompagnamenti -

. d ì ! ' a o r t a e tor t ìaado. perfet tamente a 
tromba con la in tonazione. ^ 

>''• Orchestra e cori ainmire voli. Molte oh ia -
mata anche al distìnto maestro. Mingard i , , 
e richiesto ài'bis non èonoeaai; Lo spetta-
'èólosfinirebbe .all 'alba so si doves-qe ripa? 

• torè t a t t o ciòcche piace, nel Tannhausefì 
Bisógna' anche trattenersi dall 'applanso in 
molti punti che si guasterebbero quan tun­
que sìa ' i rresist ibi le la voglia di applaudire . 
Por esempio: la romanza del baritono ai 
terzo, atto,. Llesimio art ista Boain i , ohe ooa 
^ ^ t à ' f o r z a e delicatezza euprims quelle 

.àubtimi.' no ta ' elegiache, deve accorgersi, 
• ,?énza' io • strèpito dell 'applauso, del oonsan-
.,;t}pi^,nto'j'd^6r pubblico «he lo-segue quasi 
, m "-AÀ rapiménto religióso, in una oòmmb-
zioiiè' prtrfonda; • ' • 

' " ' • ' , ' , « . , . , 
.. » » • 

" ' ' ' Pomsn i . . . s aba to penat t ima e domenica 
' ultima, rlippresentaziane dei capolavoro -WAr 

gneriano : Tannhdusttf. 

Mwooledi o .giovedì si davi, la prima 
rappresentazione del capolavoro di A. Ì?ran-
ohetti : QBrmània; e la valentia degli in­
terpreti è ' i Buticeséi cttehubi nelle al t re 
città, dannò 'afS'lamentO che avremo un 
vero successo d 'à r t t . 

Tombola 
làioordiamó che domani alle ore 4 e 

mezza pora. avrà luogo in Giardino grande 
l 'estrazione della tombola a beneficio della . 
locala Oongregaziona di caritii, 

Cinquina lire 200 — Pr ima tombola 
lire 700 — Seconda tombola lire 400. 

I l prezzo di uiascaaa cartella à di L. 1.00, 

Teatro di «arietà 
:..Al teatrino dell' esposizione questa sera 

grande spettacolo actrasatissimo. Saranno 
offeiti dell fiori a. tu t te le, signore. 

Domani e domenica,, non occorre neanche 
dirlo, si daranno, grandi spettaà.dtf e vi s«rii 

grande pubblico. 

Banda cittadina 
Progromma dei pezzi ohe la Banda cit­

tadina' eseguirà questa sera dalle ore 19.30 
alle 21 eotto la Loggia municipale : 

1. Marcia — 2. Polka « Spigliatezza » 
Colnasi — 3. Finale «. E m a n i » 'Verdi — 
4. Ouverture «Nozze di F i g a r o » Mozart 
— 5, Fantas ia « Tanuauser » 'VVagiiav — 
6i Valtzer « I tal ia » Metea. 

Banda militare 
Programma dei pezzi che la Banda del 

79° R>'gg. Fanter ia eseguirÈi, domani séra 
nel reoiuio dell' Esposizione dalle ' ore 19 
alle 21 : 

Marcia « Iolanda. » Carlini. — 2. .Sin­
fonia « Faus ta » Dopizzetti — 3. Valtzer 
« Paradiso perduto » Drusiaui — 4. Gran ' 
finale 2° « Macbeth • Verdi — 5, Fantas ia 
« Le c inque parti del mondo » Caballero 
' - , - .6 . 'Mazqrkn «i l igr i te l lo ». Cerro. 

L'infanzia torturata 

TJD caso veramente pietoso e rat t r is tante 
si ' è presentato tostò al giudisiio del trlbtt-, 
nale"di Venezia. , ' 

Si t ra t ta di un bambino, di 1, anni 'à 
lungo mal t ra t ta to dai genitori che, dopo, 
avergli imposto di andare a chiedere fe le-
mosinu, lo bastonavano quando questo non 
rendeva il qnnntì tat ivo desiderato per ,poi* 
troneggiare e gozzovigliare nelle.,ostarle. 

Pòvero bambino 1 B q u a n t e ce né sono 
di queste Vittime, per lo, più" igiiorate e 
invendioàlé ! • : • 

I l caso presente fu scoperto dal pubbli^, 
cista Baffaelli, il quale r incasando in u n a 
notte del passato aprite, verso lo due, t rovò 
intirizzito dal freddo un bambino ohe, d ie t ro 
insistenti domande, gli ebbe a confessare; 
di non essere andato a casa per sfuggire'; 
alle basse del padre e della madre, noni 
avendo in giornata raggranellati 'j. abb i - j 
stanza moneta da consegnar loro. ;. i 

L'egregio collega l 'accompagnò all 'abita­
zione, interrogò la gente del ' vicinato è 
poi informò la questura ohe, a saa' volta, 
fece denunzia all'autorità, giudiziaria che 
i s tmi processo contro gli sna tu ra t i genitori . . 
• Qnestì iuiiatti comparvero avant i il Tr i ­
bunale : il calzolaio Vittorio Zuffo e, la. 
moglie Sarafiua Doretto' d ' igno t i , imputa t i ' 
di mal trat tamenti continuati verso il pro­
prio-figlio Francesco, appena settenne. 

Gli accusa t i , — vera razza dì delia-
quenti — vollero sostenere di essere sempre 
stati genitori amorosi, ma furono smentit i 
recisamente dai test imoni. 

Il P , iil. chiese due anni di reolnsìone 
per ciascuno, ed il Tr ibunale accolse tale 
richiesta. 

Il pubblico sottolineò la condanna con 

un siguiiloante : noe poso l 
È poco, difatti, infliggere quella pena 

a delinquenti di quella razza quando .il 
Cod.ioe appunto prevede per simili delitti , 
una . pena maggioro: e non si comprende, 
davvero come abbiano potuto qaei giudici 
dar» una più |)euigu«i, applioaziòue i),\ìa-j 
legge in u n capo ìp.,' cui occórreva darp ; 
esèmpio del maggior rigore.! ' 

Ma a che vale, se la prescrizione salva 
i veri colpevoli ! 

I poveri reolusi hanno il pieno diri t to 
alla riabili tazione, e poco impor ta se il 
Governo debba speadare qua lche migliaio 
di lire per procedere alla revisione. , 

Ohi compenserà io sventura to fratello 
Agostino, ohe, por lo stesso fatto, lasciava 
la .testa sul patibolo proclamando la sua 
ion,ooeaza? Ohi crtmpenserk la morte di un 
altro loro fratello Autohino, ohe, per l'i-
stseso fatto, moriva in oaroers? Ohi com-
penserii ' loro i dolori per l a ' perd i ta della 
loro inoonsolttbile madre e del loro fra­
tello . Jìamiaao, i quali dòpo pochi mesi 
morivano di crepacuore? Chi ridarà, loro 
gli arment i , i magazzini ripieni d i f ru . 
jnent i ingoiati . dalle spese giadiziali ? 

L a grazia sovrana non ò s ta ta adunque 
una giua.tizia, giacché i recinsi r i to rueranuo 
al suolo natio, sìouri di trovarsi senza 
pivae, e senza tetto ! 

<( No — gridìi in un 'ul t ima let tera il po­
vero Vincenzo — niente grazia sovrana, 
solo revisione, per r i tornare ali* società, 
ma riabil i tat i , par poter guardare trion­
fanti in faccia i oarasfiji, i Oilnnuiatori , 
chof per 1' invidia della nostra prosperità, 
meditarono e vol le ro la nostra condanna.. . » 
1 Parole queste che commuovono anche il 

più scettico , e rat t r is tano profondamente 
quando si pensa ohe la nazione no.'ìtru mo­
derna, civile, liberale, educatrice eco. non 
provvede in nessun modo per le vittime 
degli errori giudiziari . 

• .« In Friuli'-^ 

compitata dui dott. cav. Gual t iero 
Valeniinis, segietat io dalla Camera di 
Commercio di Udine . 

[ 

I n t r i b u n a l e : 

Il prasìdoute. 
proprio deòjsiv 
rito? É sì può' 

La moglie, 
munito. 

Il prasìj^pute. 
.^ La moglÌG. —' 
"*'idiota. • '•>. • 

, lì marito — 
Chieggo fiousa, 

— ' Dilnquo, o signora, voi aiottj 
(t volervi separare da vostro ma-
aàporo per quale motivo ? 
-Perchè mio marito b troppo soi-

— Ma pdrf^hè.ìo sposaste ? 
- Io UDÌ) sapeva ohe foeab tauto 

(intorrompendo con vivacìfc^X — 
aìgoor giudico ;'ut»sa lo sapeva be-

ìu tanti premi convertìbili In denaro^ il Comitato 
' della'EIspoaÌKÌone Uegioaale mette a diapq'̂ ììeioae 
dei ViDcitorl 'della Lio'ttarìa, promossa ar^avofe 
dollu JCsposiftlono-stessa. 

Il premio mat^gìoro couaiate iu una Colonia 'A-
l^rlcola compostfi di casa colouloa eoa sballa roUa,-
tìva e di oampi Iriulani 611 3(4 coltivati a prato e 
ad aratorio. È sita in di^trotto dì S. Vito al Ta-
eUamoato e preoisamente uel Comuae di Seatoal 

^kegheua, fìrazione di Marigaaaa. 
A (̂ ueflf'O pt̂ emta, dì mòlco- superiora al valore 

dì-L. SQ,000, sòguoao altri ]4c8(> uruuil minori iu 
' oiiodo da aasiouiurct una vìraoita ad Qgoi oeutiaalo 

'òouiphtp di naiu«rì\ 

Si vende al grezzo dì 21<« 1 î t̂ i 
nagozi Tùsoliaì, Gtxmlnerasi, Banlu-
SCO, Bareì, MoreMi, Zorzi, Gobessì, 
Cremese, Tonìultì e nel- chiosco Barai 
nel reoìiitjo dairK^p3:3Ìziout), 

Un grave errore giudiaiario 
ohe non si vuol riparare 

Quest ' oggi allo ore 3 e mezzo pomerid. 
cessava di vivere, colpita da inesorabile 
malat t ia 

RiN& PkMLìMlk 
non ancora treenno, 

' I genitori Pietro e Teresina, il nonno, i 
parenti tutti , coU'animo straziato, ne diVnno 

"il''daloroBci annunzio, 

tldine, 14 iigtisto 18015. 

Apprendiamo con vivissimo, dolore l'iiusf-
jfabile sventura di cui fa colpito il caris-
fsiino amico nostro, 

, Non sappiamo trovar parole di conforto 
al. suo strazio, per la perdita di quel biondo 
e soave angioletto che ral legrava l 'animo 
con tanta grazia infantile e tanto sorriso. 

Trovino sollievo i desolati Granitori od 
il Nonno nel sincero compianto degli 

amici. La Redazione. 

Pietro HfiHtt yereritft rtìsponsahìLu. 

Tipografìa nf,i^i,on,(ivn rJrlineso 

La tassa suU'ijjjnoranza 
•'TelBgrHdiinA'loMa Ditr.a "'lìtrl.'-o! 

»h ra7 Ìone dì Vourt^in (Ul 8 aguato I9f)3 

lì 69 TI ()() 78 
I l 31 di questo mese dal bagno penale 

di A.noo,ua e di Prooida, dopo aver so/fei'to 
più di trent'anni di reolusiotie, i fratèlli 
Vincenzo e lìoaoliuo Drago ri torneranno 
in patria a r iabbracciare i pochi parenti 
supersti t i e gli amici, " - . 

' E d usciranno fuori loro malgrado, non 
ostante il manife-tato rifiuto della grazia 
sovrana, concessa, in seguito ad una 
nuova e lunga istruzione processuale, 
come non sieno stati essi gli esecutori del­
l'assassinio di Rosalia e Cosimo Di Marco, 
da Alia, benrì altri individui contro i quali, 
pur- tròppo, havvi la prescrizione, che ri-

ipara costoro da qualsiasi molestia. 

Ma dopo Ialite ed indiscntibili testimo­
nianze di delegati di P , S., ex magistrat i 

. ed integr i cittadini, che unanimemente 
j « hu^iino-iameute ,;àffermarono ['innocenza 
,'dei ffitelli D r a g o y e r a questa prescrizione' 
uua bnoaa ragione per indurre il procu'' 
ra toie goBÉrale di Palermo a proporre la 
graditi, sovrana «uziuiiè ivf r<3VÌ«ioua? 

BIQUIETTI B U S T E 

n 

i. 
Lire 

SO 
'é 
^ 
Q 

IJ'airinittò Vi<iUn~ 1 ^ 
Carttterl Inglesi e fantasia \ ^ ' 

itlToigersi: Tipogralìa Cooporativa 

0 0 

LUIGI PlgilAT E C." 
Via iUuseedo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
ÌN&RAHDIMENTi FOTOGRAFICI 

Inalferablli —• artisticamente • A P 
rltoocoii, compresa la oor- I J'\ 
ulce di Oentlm. 63 :< 77 *•• t»V 

ESPOSIZIONE REGIONALE 
DI UDINE 

A g o s i o - S e t t e m b r a 1 9 0 3 

GRANDE LOTTERIA 
PHOVmCiALE 

Premi Lire 40,000 

I biglietti costano T L X X ^ 
l.JLx*a[. 6 si vendono noi recinto 
dull' Esposisiiono, prosao tutto le 
Banche o Gambiovaluto di Udine o 
Provincia o presso appositi iucarloati. 

Per richiesto ed informazioni 

rivalgorrìi alla Saio dol 

Comitato Assuntore della Lotteria 
Via l 'roMtura N, U , 

CALZOLERIA 

ORSSTS mmm 
Udine — Via Oavonr — Udine 

GRANDE D E P O S I T O DI CALZATURE 
' da u o m o e da donna 

S i e s o g n i a n e p u r o q u a l s i a s i l a v o r o 
c o n t u t t a e l e g a n z a e so l id i t f i 

P p e x a i t s n o d i o i «CI t n m t 

Vfldi â rvÌRii in T̂iAcfifl, pallina. 

ITALICO lEANNONl 
M K O O A V J O O 

UDINE - Piazza OaribaHi 15 - UDINE 

DEPOSITO MACCHINE DA CUCIRE ED ACCESSORI 
Specialità nelle riparazioni 

PBEZZI MODICISSIMI 

O L I O 3 P B O I A I . E 

por macchine da. cucirò, tìpogrcSolio, bìoìclotto eoo 

A . i a a a . r o O l o r l a Vadi,avviso 
e O a l l O a n t U S in quart» pagian 

IT'miricsewoo ; \ ' l i n i s in i 
Vodi avviso in quarta pagina. 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
all' lnsro390 ed al dettaglio 

UDINE - P A O L O L U C C H I f i l - UDINE 
Magazzini : Vìa della Prefet tura N. 10 • 

Ooiisegna franoo a donuioilio in saouhi d»l peso garant i to di Cg. 2 5 . 

T u t t i t a a . o c s i i t s i a n o o h i u s i o o l p t l o m b o d e l l a D i t t a » 
si garantisco perciò l'o4[itt,o/.za dol poso. 

Rifiutare 1 Siiuolii non munit i dol piombo. Li* uoininissioni ai eireltuano in giornata. 

I Carbone dolco (Cannoilo), Coke « Fossili a prc'cl couvculoiitl. — Di-puslti» l'anni Ciirtcocla. 

RsoapHI : Via Bialto, 7 — Via P • collo, 30 — Via Eraarno Valvaaoa, 3. 

iSì^mMilMM0: 
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TIC&NIZIE-MIONE 
Al CAPELU BIAitaGiill «d a l t a BARKA 

t..^,».,»^ IL'COLORC'i^'RliillI'TlltO 
ed inilolioTUi, fibìoec,, ' f^iUrJ.. R vitfiHifi lUilta jii- Ina ghnM r̂'ZU 4-*nza iiiaocJnTO Ob 
la btftnoiiepiJi itÈ~Ìii pflHo. (]Uff«ta i|ti|t p̂ ifKinlMttìct iiipoM'Aiû ióiiiti f'!iiu>iuiiuuèuna 
iuam% ma uii'awjim ai m avo iifMiuiMO .Im non ima-iìm m >'̂ . k»'*^ '*y!a A ' ^ 
utìUo 0 cha dì fcdouuftt co 1« mn-»*itiia t luiliiii e mHnUu- /ti. K-*«ii «giìSi*.- sul ftiUbo doi 
y* *̂  " - ""^ cuV'jiii tìctoUa iitib'U'nicJhi'""' il lUiuutiv*̂ ""̂  »»" 

ooh»«fii) o'tioè (•uloiiuiiilo f i-.t il cnU>Po (umiiiivo, 
favoti-niione la avitui'ito - imii-'iUithi ti«f? i'Ht, «(OC* 
tuli Oli arivataiiil'ine i» ''<- 'M», jtitjac' )tuii-«cy'i)ron-
ifimisiiW ift doirartfiie'V. - '.m- IH l'orVora — una 
ÉOlu tfoUiglia !>»• la- 7»sy "• /' fé-'iiffné^ un effetto sor-
prentìentt. - , , j 

4ff*Wori ANOM.O ' M ^ N G & C . - -(/lYlwo f ' .' 
Fìnttfmanlo ho p^mt' ... uo i(ii,i (ir«(i.t'ft*loiie cbe mi 

rltlon^SB al cKjjelli « «lU ...MIM i t c l u r u iMn,,itW<i, la iro-
.flttio»iii e W)iw*^ iltiiU'li'ov-rtifi^sM1W,^ . yerc il mmimo 

Urta sola b-tilul .i ifollii vujttm Anticanuie mi bastò ad 
ora non ho un viU>iii.h>liUiico.^ottm>ì&>iiHfihiteèonvìììtoGbt 
qu('9u vi.siw «i.-ti.lm'ii iiMiiòmm imtiira, «m im'acou.i th« 
aoi\ iM.iuhu Iti! 1. 1J .n>.-lityi,U!i' fa p?ilKf .-d a\tilico luiU c«to 
©SUI l»jibi 4«i pad frfiii-ndo !tyiiiiii>rftiro iut..liiieiutìle pelU-
colo a rlnfotJiiitttìu lu Udlt.1 dercapelll, t«nto tlioora Olii aott 
cadono tiiìi, laoaÈKo cor»! ti tìBeicultì di dtvcntai'o caUo. 

' , ' , , pBi«A«i EHaiw. 

i M B * Costa L. 4 la bottiglia, cflut, 8o ili pi^ por 1» ipodUiono, a boi. 
' ^ ^ tiglio 1» 8 — 3 botiiglift 1.. I l ifranche d) pono da tutu 1 

Psrrni;cfaÌorÌ, IJrosJiiorl e Farmacisti, ' , " *• 

«•tinitii tit*«a«o tutti I PPofumlBPt, Farmuolflitl • Di*o«hlBPj. 

. ]ìrima di fare è^uì^ ^ftSultatg 

NUOVA INVENZIONE 

•MI «tM CfOOtlkW. «UltM»um.pwlt lU»« 

T Ih ZawMMi « • * « — - * —• "-—- —-"• 

Deposito genernle il.» miSOHC e C. - . VI» Torino, 12 . m^m. 

L» veggente BonnSinbyìa .Inna 
i'Ajrillio dà oonéultl per qrialùn' 
quo dftmfttide d'interessi partito»-
l^ri., I signori cbo vogliono con-
siiltelà ^er' cofriB^ondèma;dfl-
vooodioliiarare ai* fche desìde-
.tai^o Bapera, ed ìnvietanno Lire 
VAnéiiii in lettera taoòòmaMata 

,,- „ , i o.K»"!! .cartolina'vaglia»H,. , , .̂i. 
Noi rinooQtro rioovorannò tutti gli spHiarimenti 

n conniRU iie(!8>)aari su' Wtt'ri' qttànto sa<S poSaibBe 
oonooowe per fovorev^le ritritato.,.; . . ', i., • 

Per qaalnnqae oonsnlto colivieUB apediife dal-
l'Italia'L. B, dall'estéso U.' 6,^iìt'MtiéSifa-'rade«nìai--
data, o-eartoUnftrS'agU* diretta-t4li'JrqjE, ;PI»tr,o. 
d'Aihloo, Via JEloma, n, 3 - BOtOaNA. 

ìSiatge>v& la. ATsti^ca €3rm.U*» 
Il SAPONE AMIDO BANFI aon è a oonfoii-

dersiooji,divorai ^Wp;n ^l'anjWo in, por̂ iiaarcio. 
Varso oirtolina-vaglia" di Lire S 1» Ditta A- BANFI 

')ttl¥||l>i sfedii(ié 3'pè!2Ì'^«aUdt''Mài3a'-fa' tati» t&l,n 

eiùn:flrl-^ 

mOflO IVONE 
Via Posialia A 4 0 - DDINÌ3 - Via PdsooUe N . tó 

p>iaEk*si.t»m JMteooauntccii 
Biparazioni maaohine da oaoìre. 
Fabbrica, riparazioni e noleggio Bìoi(jlette. 

' Assumo qualsia-)! lavoro in genere. 
Prezzi oonvanlentissiml. 

CALLISTA ;r̂ "̂ '̂ °°°°'° QràKsiàno 78, Udinei 

•P̂ er L. ì.l 
' e 2. 

la Tipografia f Q 
Cooperativa dà ' 

'%f^«ì9P ^ @ ì t B > ' ^ % l j # ' 

ilp'VIa PalliMÌioXesi3' 0)ÌBtD6>rci)in»9 e in' Piazza 
i^al P«llSm8;,v6pnB,jm98», in,,;V6ndit» 1 ,̂ i:inp,tiiata 

della sorgantB di Patuohia, aopcaflJaroanto. 
(Quest'acqua, di, unjazione, effioaoe par i riscaldi, 

ed in genere p4r<&il(rSniSeAattie, è indicata come 
,oura preservativa anche per i- sani. J^ocomandata 
daiaedlci j ' . '•'')'••.',: •-.i:,. ••'ìKiinv :.iU 

. ,. ,VieB*-6ra8ipbrtaÉa'«dii0dine'Ogni, flMtSoRjiVBttPO 
, le qta,B-,6,,,6mp.nti9nttta,,fr6Soa,t)ittiO,.i|.gipmo^ 
' ' Si v'eiidè a dént.. 35 al ffasoò —' a .óeM.' 2)9 al 
litro — ed'à"^"é&t,'6'ài bioohle'fó.''• • ' ' " ' ' " 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale i-*-
i i I I 

Assorliniéhio: sali, 
lastre, càrie, carloni 
pi^v fologriì (ìà. ArtiT 
coli per iè àHi bellii 

Specm/itó;FEMOCIIlNA e FEEIiOiUllAA-jlAB^iiBAfift: 
OLIO Di FEGATO DI MÉHLLZko 

•• Ankba e ''tìii'tìntea'' Speisiàlitit ' • - ' 

di I^OiÉF^idÓ DE CAlvmDO 
OHIMIOO - FA»WÌ0XSTA • • 

Via Gmzmnp TU^JCUJa'JEIfyia Gl-razzaiio 

nillé tóspósiisip.ni, d ì ^ionè'( ìUgiqtiè e,,JÌTO^(». 

d ' O i ? o alle Espiàsizióni' di Ntip^lifRÒmii, 
Amburgo ed , alta;e a C/dtne, Venezia, Paler­
mo, Torino''tèù'é}" '"•''-"-••• 

iQEBlCiFIQAt i M|DlÒl . ! ; r r - j 'R pypseritto'd^ll^/anftJrità 
.^ediobeif tproi iè .non aipoQlJQq,; JuaMf-à; (l'ie'.ilÀ'.distìTtgtte 

j dàifli altri amari , . -;- ,,(!,, 

4 - , ' ! ; >, •. -̂ , . " i 'Vi ; . l ' •,'..M.jWl . n:iU>'ì' 
;!;i«B5j))l.: a.BCi,ja .-bott, dii, lifj^o„.,--i ][;• \,2fi,,,l»;,bptfcAa,_nn?»po .litro 

' ( , ••..•! 'I8fi9nto.aitJ!is6*ditqri,.n',vJ^' • :'• ,• .siut 

™frÒT«Bl DepoHiti iSKtàttó tó l>'»«ità'(«i'ie<Ctttà'5à» Italia. 
K - j t i ;i.,,)v i j i i u i i , , i i t i 

AlÀRtì GLORIA S : S H 
oilite la digestione e rinvigorisoe l'organismo. — Da- pren­
dersi solo, all'aoijaa ed al seltz. 

CAUCANTUS 
Lic[uore delizioso, squisi­
tamente igienico,- prepa­
rato con erbe raccolte ani 

colli di Fagagna. — Baooomandttbil'e alle persone delioM'e 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu oliimico farmacigta Liiigi Sàndri, 

Premiate con diploma di medaglia d'oro all'Esposi-
Eione campionaria di Udine 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacìa Burslti • Fajgagna) clie per voloatè. del 
defunto iia l'autorizzazione dello smeroio. 

SI vendono nel Oattè, Bottlgllaris e Liquoristi. 

'i;.sa!;iiì'ii.w: 

>^,ir,^^^;y-,;^;^^ 

La TIPOGRJe:A:«F*E||fltl 
i | - „,ki,,tìlDfl' .iSi(i('--!-i(",i'«ti> ti''t-r)Jo;> ivi 

eseguisce (|tìabi#:,1à^rti, .^C-WK 

esattezza, i||untu9lità„ o^lleìte^te ^ 
fpe2zi-i:Qriitóntentî |i|lìs:72Ì:i. 

|^,y.,|<ia.|. -̂N4'>a^ l̂l̂ .|>iS 

•; •! " «•,'.'".,>.-':„ùisii(iiÉ - - -• ;'jw_i-". 

Sistema Brevettato , ,-;.niVi ::M ynicvj-'jjr* _'"•• .''M-i u-'it 

Pre«i ^iodicissimi ••» u» » • 
.11.1 Ma—ULiii'iii'i'i'w***'***'"'***"*'*"*'^**''"*— 

'""l';liB''"'-''^i*"ili'Kii' 
Imalp-B'iò5ricÉ'l8ÌlàiÌ& 

,11, ìli' « U i - i i i - . . ' - W a « - J 

Semestre ,, 1.50 

ESTERO : Anno . . „ 6.00 

Semestre « 8.00 


